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	Movimento Cooperazione Educativa

CORSO DI FORMAZIONE 

                    LINGUA, CASA COMUNE DEGLI ESSERI UMANI

	


                                                                                 ‘Ci sono tante grammatiche quanti sono i grammatici e anche di più’          

                                                                                            (Erasmo da Rotterdam, ‘Elogio della follia’, 39)

AMBITO LINGUISTICO/ COMUNICATIVO  ( COMPETENZA SEMANTICA, SEMIOTICA, PRAGMATICA, TESTUALE, SINTATTICA
· Proposta di un MODELLO SISTEMICO ed ECOLOGICO di lingua.
Scrittura, lettura, loro interazioni e contaminazioni. 

Sviluppo di competenze di base semantiche, metalinguistiche, relazionali, funzionali ( riflessione sull’uso della lingua e sulla lingua in uso per la messa a punto di criteri di indagine trasferibili a corpus linguistici diversi)

· “Casa comune degli esseri umani”,  così possiamo definire una visione della lingua come sistema linguistico: complesso, interrelato, dotato di senso per i soggetti umani che ne fanno uso in interazione fra loro e con la comunità linguistica di appartenenza.

Una casa è costituita da mattoni o parti interconnesse, ma prima e al di là dei singoli ‘pezzi’ c’è il progetto complessivo, il DISEGNO. Le singole unità, da sole, dicono ben poco. 
· Il  SISTEMA DI CATEGORIZZAZIONE della realtà, del mondo, che ciascuna lingua e cultura  sottende 
. Tali criteri sono gli strumenti base della RIFLESSIONE LINGUISTICA, che ci fanno considerare il linguaggio, come SISTEMA DI PENSIERO. 

Il quadro teorico di riferimento è costituito dalle 10 tesi per l’educazione linguistica democratica del 1975 (G.I.S.C.E.L.) e 

dalle proposte di Simone, Parisi, De Mauro, Berruto, della socio-linguistica e della linguistica testuale e valenziale. 
· E’ necessario effettuare in partenza una ricognizione con i ragazzi  della loro  ‘grammatica personale’  nelle diverse fasi della sua costruzione nel corso della storia personale, e nel progressivo avvicinamento alla grammatica in quanto sistema organico, nel corso del quale gli stessi ‘errori’ assumono valenze di esplorazione e di ipotesi di significato. 

Fra i due sistemi deve esserci un avvicinamento e un’interazione progressiva, non una sovrapposizione del sistema ‘forte’ su quello ritenuto ‘debole’ e ‘imperfetto’.

La sovrapposizione, infatti, non produce cambiamento e ristrutturazione, ma un adeguamento passivo che presto si cancella producendo un sistema ‘a buchi’ e, a volte, una riduzione al silenzio o un uso estremamente stentato dello strumento linguistico. Qualsiasi bambino accumula nel tempo competenze profonde, che ne costituiscono l’enciclopedia, e conoscenze sul linguaggio. Se noi non ignoriamo tali competenze, anzi lo consideriamo ‘esperto’ nello spazio linguistico che egli è in grado di dominare e in cui si muove, egli può produrre  testi ed espressioni, orali e scritte, divenendo progressivamente scrittore e lettore ‘avvertito’ della complessità dei significati. 
Bisogna che il modello che si instaura sia circolare, partendo dall’esposizione alla lingua di cui ha potuto fruire ( il ‘bagno di linguaggio’, le  letture e le narrazioni adulte,…) passando a tentativi personali e alla costruzione di ipotesi sulle strutture e sul loro utilizzo.  
L’interazione progettata intenzionalmente fra tali aspetti costituisce il curricolo linguistico. 

Utilizzando il ‘capitale’ verbale accumulato il soggetto può produrre strutture dotate di senso, senza dover imitare modelli o assemblare elementi senza riferimento diretto a realtà vissute, bensì rielaborando e simbolizzando propri vissuti, selezionando aspetti ed elementi e correlandoli.

E’ giocando con la struttura, variando, combinando, osservando gli effetti che si producono, attuando scopi comunicativi, parlando di sé, degli altri, del mondo, inventando, creando, trasformando, che si conquista una struttura evoluta e matura che ingloba i sistemi preesistenti piegandoli a nuove esigenze comunicative e modificandoli. Tale proposta si configura  come una modalità originale di riflessione diversa dalla grammatica tassonomica, e di verifica della potenza della lingua. 
· Considereremo quindi parole e frasi come operazioni del pensiero che hanno come tessuto e contesto il testo, oggetto linguistico di base. Ciò consente di superare il modello di linguaggio come costituito da piccole unità autonome prìve di significato la cui combinazione produce termini dotati di una loro autonomia (unità più ampie, ma sempre scollegate le une dalle altre). E’ scavando nella lingua che se ne scoprono la doppia articolazione e le infinite possibilità: attraverso giochi, tentativi e scoperte, manipolazioni di campioni di lingua, si cercherà di evidenziare la profonda interrelazione fra le diverse componenti del sistema linguistico, per una lingua che fornisca strumenti democratici di pensiero e di comunicazione a tutti i soggetti, che ne potenzi l’espressività e il diritto di parola.
La lingua ci offre un campo di osservazione e  sperimentazione molto interessante perché:

a)
da un lato, da oltre un secolo ne conosciamo una descrizione scientifica in quanto SISTEMA INTERRELATO E ORGANICO e non mero assemblaggio di parti, da quelle semplici e senza significato, a quelle via via più complesse e articolate ricche di una pluralità di significati possibili. 

b)
d’altro canto,  noi possiamo rilevarne origini e sviluppo allo statu nascenti, nella storia ontogenetica dell’evoluzione del singolo: osservando  la sequenza evolutiva, si  coglie  il SISTEMA LINGUISTICO PERSONALE come attività costruttrice, combinato di ipotesi personali e ‘impregnazioni’ dall’ambiente, dalla famiglia, dai media, da tutte le frequentazioni del bambino.

· L’interazione dinamica fra il sistema (LANGUE, secondo Saussure, COMPETENZA, secondo altri linguisti, fra cui Chomsky) e i ‘tentativi sperimentali’ ( PAROLE, secondo Saussure, ESECUZIONE o PERFORMANCE secondo altri, Chomsky ecc. via via fino a Parisi) costituisce lo SPAZIO LINGUISTICO,  nell’ambito di un  equilibrio sempre modificantisi di una comunità linguistica dentro cui agiscono e operano il singolo, i gruppi che egli frequenta, i microsistemi comunicativi dentro il sistema più ampio. 
·  Due sono i  meccanismi base con cui il singolo modula, sposta,  amplia, riduce, trasforma, crea immagini e rappresentazioni della realtà attraverso la lingua, modifica gli altri in base a propri piani di azione:

-
LA SELEZIONE

-
LA COMBINAZIONE

La valutazione dell’insegnante deve accertare le competenze e la ‘mappa enciclopedica’ di significati in possesso  dei singoli alunni, per farle interagire; ed è valutazione di gruppo e autovalutazione e ricerca di proposte che si innestino nei processi potenziandoli 

                                                                        G. Cavinato
Il laboratorio si articola in 4 sequenze di lavoro finalizzate all’esplorazione di un modello di lingua, in cui l’introduzione di un nuovo elemento, o significato, sia a livello lessicale che strutturale, trasforma l’insieme del sistema, spostando gli spazi e i rapporti tra i significati, producendo quindi una ristrutturazione complessiva. 

PRIMA SESSIONE  ( giovedì 5 aprile h. 16:30/18:00)
· lingua e identità personale e sociale: chi siamo, come il linguaggio ci ‘racconta’, come, attraverso il linguaggio, ci presentiamo agli altri
-
il sistema linguistico: scheda tecnica su linguaggio orale e linguaggio scritto

•
varietà linguistiche: funzioni, registri, codici
•
esplorazione delle idee dei partecipanti sul funzionamento del linguaggio e il rapporto linguaggio-pensiero 
•
il sistema linguistico: come il bambino costruisce il suo sistema 

•
il sistema linguistico convenzionale: paradigmi e sintagmi

•
le operazioni degli utenti della lingua: selezione, combinazione, categorizzazione, invenzione fantastica
· le competenze, analisi messaggio ‘Benvenuti in Vallarsa’ un modello a più strati 
SECONDA SESSIONE ( giovedì 5 aprile, h. 18,00/19,30)

-il testo, oggetto organico dotato di coerenza e coesione ( la ‘colla’ – i legami del testo)  ; gli indicatori;  il  liprogramma come scoperta dei vincoli e dei legami
-gli impliciti nel testo  -le inferenze

- il ‘piano’ del testo’ 

-prove  di scrittura le varietà testuali ‘esercizi di stile’ 

-
TERZA SESSIONE:  (venerdì 6 aprile, h. 16:30/18:00))

· la lettura, dalla comprensione di superficie alla comprensione profonda

‘prove’ di comprensione’- la sintesi la nominalizzazione la negoziazione la verifica sul testo 
QUARTA SESSIONE ( venerdì 6 aprile, h. 18,00/19,30)

· la funzione dei ‘nessi’ linguistici scomposizione, ricomposizione di testi 
· elementi anaforici cataforici deittici 
· la riflessione linguistica: la semantica: i ‘giudizi del parlante’ come espressione di competenza. ‘Come’ si ottengono infinite frasi e messaggi su cui parlanti e utenti della lingua sono in grado di pronunciarsi ed esprimere valutazioni ( frasi accettabili e inaccettabili, sconclusionate o dotate di significato, complete o incomplete, ordinate o disordinate; testi con espressioni o  frasi ambigue ( una forma, più significati): strategie per disambiguare

· proposta: lo ‘schedario dei predicati’

